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:-: prima visione :-: 
 

selezionato dagli spettatori con 

:-: Vota il Film! :-: 
 

giovedì 26 aprile 2007 
proiezione unica ore 21:30 

 

Requiem 
(-) 
 

di Hans-Christian Schmid con Sandra Hüller, 
Burghart Klaußner, Imogen Kogge 

 
www.luckyred.it/requiem 

 
(Germania 2006 - 93 min.) 

 

Prima di vincere il gran premio al festival di Sitges, Requiem si era già assicurato alla Berlinale 
l'Orso d'argento per la straordinaria interpretazione dell'esordiente Sandra Hoeller. La 
ventottenne attrice, che in scena a Basilea e altrove si è distinta come interprete di 
Shakespeare e Goethe, è un autentico talento alla quale potrebbero schiudersi prospettive di 
cinema internazionale. Ispirato a un fatto vero, il film si direbbe una variante seria di 
L'esorcista, pur essendo in realtà un dramma dell'anima dalle luci nordiche. In cura dai medici 
come epilettica, la studentessa universitaria Michaela è assillata da voci e apparizioni allarmanti, 
che finiranno per indurre un giovane prete a praticarle il rito scacciaspiriti. Il regista Hans-
Christian Schmid non crede affatto, né vuol far credere, che forze oscure esistano al di fuori 
della mente, sicché si impegna a radicare il problema della protagonista nel contesto di un 
ambiente borghese e cattolico della Baviera anni 70. L'idea è quella di motivare come una 
giovane cresciuta in un'apparente normalità possa covare distruttive pulsioni rivendicative, quei 
sentimenti repressi che i sociologi riscontrano spesso nei profili psicologici dei terroristi. Un 
critico tedesco, paragonando la ribellione inconsapevole di Michaela a quella della famigerata 
pistolera Gudrun Enslin, si è spinto fino a definire Requiem (con qualche esagerazione) «una 
ballata sui demoni della Bundersrepublik». 

da La Stampa (24/11/2006) Alessandra Levantesi 


